
Spiagge e 
fondali puliti

27, 28, 29 maggio 2005

CCOORREEPPLLAA,, iill CCoonnssoorrzziioo NNaazziioonnaallee ppeerr llaa RRaaccccoollttaa,, iill RRiicciiccllaaggggiioo
ee iill RReeccuuppeerroo ddeeii RRiiffiiuuttii ddii IImmbbaallllaaggggii iinn PPllaassttiiccaa,, nnaassccee ccoonn 
iill DDeeccrreettoo LLeeggiissllaattiivvoo 2222//9977 ((cc..dd.. DDeeccrreettoo RRoonncchhii)) ppeerr
oorrggaanniizzzzaarree llaa rraaccccoollttaa ddeeii rriiffiiuuttii ddii iimmbbaallllaaggggii iinn ppllaassttiiccaa
ggaarraanntteennddoonnee iill rreeccuuppeerroo ee ll’’aavvvviioo aa rriicciicclloo..  
CCOORREEPPLLAA ccoonnttaa aadd ooggggii cciirrccaa 22..330000 iimmpprreessee eesspprreessssiioonnee ddeell
ccoommppaarrttoo ““ppllaassttiiccaa”” ((aazziieennddee pprroodduuttttrriiccii ddii mmaatteerriiee ppllaassttiicchhee,,
iimmpprreessee ttrraassffoorrmmaattrriiccii ddii iimmbbaallllaaggggii iinn ppllaassttiiccaa,, iinndduussttrriiee
uuttiilliizzzzaattrriiccii eedd aauuttoopprroodduuttttrriiccii ddii iimmbbaallllaaggggii ee ssoocciieettàà cchhee
ssvvoollggoonnoo aattttiivviittàà ddii rriicciicclloo ddeellllee mmaatteerriiee ppllaassttiicchhee))..
CCoonn iill ccoonnttrriibbuuttoo ddii CCOORREEPPLLAA,, nneell ccoorrssoo ddeell 22000044 ““iill ssiisstteemmaa
ppllaassttiiccaa”” hhaa rreeccuuppeerraattoo ppiiùù ddii 11..000000..000000 ttoonnnneellllaattee ddii rriiffiiuuttii ddii
iimmbbaallllaaggggii iinn ppllaassttiiccaa ppoosstt--ccoonnssuummoo rreeccuuppeerraannddoo ccoossìì pprreezziioossee
rriissoorrssee iinn tteerrmmiinnii ddii mmaatteerriiaa eedd eenneerrggiiaa.. 
LLaa rraaccccoollttaa ddiiffffeerreennzziiaattaa uurrbbaannaa èè ssttaattaa iinnccrreemmeennttaattaa ddeell 1133%%
cciirrccaa rriissppeettttoo aallll’’aannnnoo pprreecceeddeennttee ee ccooiinnvvoollggee iill 9900%% ddeellllaa
ppooppoollaazziioonnee iittaalliiaannaa..

              



Il mare è una delle risorse più preziose
che abbiamo. Per lungo tempo è stato
considerato un bene inesauribile, una
fonte cui poter attingere senza criterio
e senza regole, provocando a volte
danni irreversibili. Per fortuna, ancora
molto si può fare per tutelare e, dove
possibile, recuperare gli ecosistemi
marini. Fin dalla sua nascita,
Legambiente ha dedicato molto del suo
impegno al mare e ai suoi problemi.
Anni di lavoro in cui abbiamo
combattuto su più fronti: dalla lotta
alla cementificazione delle coste alle
denunce per gli scarichi abusivi,
dall’impegno per promuovere le aree
marine protette alle campagne contro 
il prelievo illegale dei datteri, 
passando per le battaglie di Goletta
Verde e per le iniziative contro le
carrette del mare che disseminano di
petrolio l’intero Mediterraneo.

Sono 20 i Paesi che partecipano alle giornate per ripulire
dai rifiuti il Mediterraneo: Albania, Belgio, Croazia, Cipro,
Egitto, Francia, Grecia, Israele, Italia, Giordania, Libano,
Macedonia, Malta, Marocco, Mauritania, Palestina,
Portogallo, Spagna, Tunisia e Turchia. Nelle ultime undici
edizioni di Clean-up the Med, Legambiente ha coinvolto
ogni anno nella campagna oltre 1.350 organizzazioni e
istituzioni locali che con i loro volontari hanno ripulito
aree costiere, oasi, sponde di fiumi e laghi in nome della
pace, della solidarietà e dell'ecologia. Quest’anno, alcune
associazioni organizzeranno iniziative comuni tra paesi
confinanti, in nome della cooperazione e dell’incontro dei
popoli. Inoltre, per la prima volta parteciperanno alla
campagna l’Agenzia delle Nazioni Unite per l’assistenza e
il lavoro per i rifugiati Palestinesi-Unrwa, che sarà presente
in due campi profughi in Libano. 
info: mediterraneo@festambiente.it 

Venerdì 27, sabato 28 e
domenica 29 maggio
torna, per il sedicesimo anno
consecutivo, un’utile occasione per
occuparsi della salute del mare:
Spiagge e Fondali Puliti, la grande
giornata di volontariato in cui migliaia
di persone si daranno appuntamento
in tutta Italia per liberare spiagge,
scogliere e fondali dai rifiuti lasciati
impunemente in giro o gettati in
mare. Spiagge e Fondali Puliti anche
quest’anno è inserita nel programma
di Clean-up the Med, che negli stessi
giorni toccherà tutte le sponde del
Mediterraneo. Algerini e greci, tunisini
e spagnoli, croati e francesi,
marocchini e turchi, mobilitati tutti
insieme per dare una bella ripulita al
mare nostrum.

Al via le grandi pulizie 
di spiagge e fondali Ecco come partecipare 

L’obiettivo è semplice: ripulire spiagge e litorali dai rifiuti che vi si accumulano
durante l’anno. Bagnini, bagnanti, pescatori, famiglie, gruppi di amici
rastrelleranno chilometri di costa contribuendo a liberare le loro spiagge preferite
da cumuli di spazzatura. Si potrà partecipare sia unendosi ai circoli locali di
Legambiente, sia individualmente contattando la sede nazionale al numero 
06 86268422. I volontari verranno equipaggiati con sacchi per la spazzatura,
guanti, rastrelli. Contemporaneamente i subacquei di Legambiente daranno la
caccia ai rifiuti anche sott’acqua, liberando i fondali marini dalle tonnellate di
immondizia che vengono gettate in mare. 
Info: campagne@mail.legambiente.com

Tutti al mare!

Clean-up the Med

                 



Eccoci alle porte di un’altra estate all’insegna della natura
e dell’ambiente grazie ai consigli della nuova edizione
della Guida Blu di Legambiente e Touring Club Italiano.
Quest'anno la guida presenta due sezioni completamente
nuove. Una dedicata allo snorkeling, che propone cento
itinerari per quanti vorranno darsi da fare con maschera
e pinne; l’altra rivolta alle grotte marine, un piccolo
estratto di un grande lavoro di censimento realizzato
lungo i nostri litorali. Abbiamo scelto le grotte più
accessibili e più suggestive con le indicazioni per
raggiungerle e visitarle in totale sicurezza. Nella sezione
alberghi ecologici troveremo l’elenco aggiornato delle
strutture ricettive che hanno sottoscritto un impegno con
Legambiente per migliorare le loro performance
ambientali: oltre cinquantamila posti letto sparsi lungo la
nostra penisola, una cifra più che considerevole che
testimonia una volontà ormai diffusa di caratterizzare
anche l’iniziativa turistica privata in chiave ambientale. 
Buone vacanze! info@legambienteturismo.it

FFaazzzzoolleettttiinnoo ddii ccaarrttaa:: 33 mmeessii

FFiiaammmmiiffeerroo:: 66 mmeessii

MMoozzzziiccoonnee ddii ssiiggaarreettttaa:: ddaa 11 aa 55 aannnnii

GGoommmmaa ddaa mmaassttiiccaarree:: 55 aannnnii

BBuussttaa ddii ppllaassttiiccaa:: ddaa 1100 aa 2200 aannnnii

CCoottttoonn--ffiioocc:: ddaa 2200 aa 3300 aannnnii

PPrrooddoottttii ddii nnyylloonn:: ddaa 3300 aa 4400 aannnnii

AAcccceennddiinnoo ddii ppllaassttiiccaa:: ddaa 110000 aa 11..000000 aannnnii

LLaattttiinnaa ddii aalllluummiinniioo:: 550000 aannnnii

BBoottttiigglliiaa ddii vveettrroo:: 11..000000 aannnnii

PPoolliissttiirroolloo:: 11..000000 aannnnii

BBoottttiigglliiaa ddii ppllaassttiiccaa:: mmaaii ccoommpplleettaammeennttee

“Nessuna proprietà privata e per nessun motivo può impedire l’accesso al mare
alla collettività se la proprietà stessa è l’unica via per raggiungere una determinata
spiaggia”. Questa sentenza emessa dalla Cassazione il 6/2/2001, al termine di una
lunga battaglia giudiziaria, ha sancito una volta per tutte l’inalienabile diritto della
collettività di accedere liberamente al mare. Diritto troppo spesso violato da
proprietari di residence, villaggi vacanze, stabilimenti e ville private. Fate valere le
vostre ragioni là dove l’arroganza ostinata dei privati continua a farla da padrone,
calpestando i diritti di tutti i cittadini. 
Segnalaci gli accessi negati a: campagne@mail.legambiente.com 

Il mare è di tutti: 
stop alle spiagge blindate

La guida blu 2005

Tempi medi di degrado 
di rifiuti gettati in mare

                 



Le alleanze
Con Quiksilver -azienda produttrice di

abbigliamento per surf, snowboard e skateboard-  
nasce Surfapulito, la pulizia delle spiagge realizzata dai surfisti.

Lo sport a tutela dell'ambiente. 

Anche per il 2005 si conferma la collaborazione
con Assobalneari, il cui ruolo sarà soprattutto quello di attivare

negli stabilimenti campagne di sensibilizzazione per
il rispetto e la tutela delle spiagge. 

Legambiente, con oltre 115.000 sostenitori, 1.000 circoli locali, 1.500 Bande del
Cigno e 2.000 Classi per l’ambiente, è la più grande associazione ambientalista
italiana. E’ riconosciuta dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
come associazione d’interesse ambientale, fa parte del Bureau Européen de
l’Environnement, della  IUCN-The World Conservation Union e del Forest
Stewardship Council. In vent’anni di attività Legambiente ha organizzato grandi
campagne di educazione ambientale, ha promosso e fatto crescere la
mobilitazione contro lo smog, ha sconfitto il nucleare, ha combattuto contro
l’abusivismo edilizio, ha alzato il velo sulle discariche abusive di rifiuti e
sull’azione delle ecomafie. Inoltre si batte con proposte e sperimentazioni
concrete per promuovere la riconversione ecologica dell’economia, la
valorizzazione del ruolo anche economico delle aree protette, uno sviluppo
dell’Italia e in particolare del Mezzogiorno che metta a frutto lo straordinario
valore aggiunto rappresentato dai tesori di natura e cultura che custodiamo.

Legambiente onlus
Via Salaria 403, 00199 Roma

tel. +39.06.862681 
fax +39.06.86218474

www.legambiente.com
legambiente@legambiente.com

Legambiente ti aspetta!
Per aderire chiamaci al 

numero 06.86268318 o contatta
il circolo più vicino

Un mondo diversoè possibile

In collaborazione con:

Virosac è presente da 30 anni nel mercato italiano ed europeo con
il suo vasto assortimento di prodotti ad uso domestico. Nel corso
degli anni si è consolidata come azienda competitiva, ad alta
tecnologia ed in costante espansione. Oggi è leader nella
produzione di sacchi per i rifiuti con una produzione annua che
supera i 500 milioni di pezzi. L’utilizzo di materiali in gran parte
riciclati, la specializzazione nella lavorazione del Mater-Bi, la
produzione in larga scala di sacchetti idonei alla raccolta
differenziata e la stampa di un giornale dedicato all’ecologia su
tutti i sacchetti sono le scelte etiche e tecnologiche operate negli
anni; infatti l’attenzione all’Ambiente è stata costante nel tempo ed
ha trovato sublimazione nel rapporto di collaborazione siglato con
Legambiente. Oggi Virosac si prefigge l’obiettivo di sensibilizzare
coloro che operano dentro e fuori l’azienda su problemi legati al
territorio, pensando che una filosofia reale e credibile vada
condivisa a tutti i livelli. L’anno scorso con i suoi dipendenti si è
impegnata direttamente nella pulizia di una spiaggia del litorale
Adriatico organizzando una giornata ecologica. Anche quest’anno
non mancherà in occasione di Spiagge e Fondali Puliti.
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